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L'inaugurazione della Fiera del Libro

La IV Mostra ilei Libro, inauguratasi il } maggio 

in piazza S. darlo, ha avuto lietissima accoglienza j x t  

concorso ili pubblico e ili autorità, tra cui il nostro 

Podestà.

La cerimonia si ì iniziata con tem ile  parole ilei 

Segretario laterale ai goliardi, che simboleggiano 

l'Italia nuova del Fascismo. l'Italia del libro e del 

moschetto” . In seguito il prot. comm. Pietro (ìorgo- 

lini. Ispettore nazionale dei Sindacati artisti e pro

fessionisti ha pronunciato un elevato discorso inau

gurale ricordando che la lesta del Libro deve essere 

una esaltazione dello spirito, della genialità e della 

cultura italiana e che bisogna diffondere sempre più 

nelle masse l’amore per il libro italiano, bello, sano, 

utili e dilettevole.

Il 4 maggio ncll'Aula Magna della Regia Univer

sità ha [vii avuto luogo la solenne adunata ili propa

ganda per la quarta Fiera del Libro, alla presenza ili 

S. A. R. il Duca d'Aosta e ih un tolto grup|K> ili |x t - 

sonalità cittadine. L'oratore ufficiale, il senatore prot. 

Vittorio Ci.in ha pronunciato un nobilissimo discor 

y> a favore dell'incremento di lla cultura al finche i 

cittadini possano trovare nel libro il miglior pane spi 

rituale e che attraverso l'opera altamente encomiabile 

del Consorzio [>er le biblioteche si |xissano costituire 

e presso i Sindacati e presvi gli stabilimenti indù 

striali, biblioteche ad uso degli o|x-rai e ilei lavoratori 

manuali in genere, ili modo che l'abitudine al leg 

gere. che comprende anche la scelta giudiziosa ilei 

libri, [xissa estendersi a tutte le classi ed a tutte le 

categorie a vantaggio del generale progresso della 

Nazione.

Nei teatri cittadini, alcuni giornalisti torinesi han 

no ancora esaltato con acconce parole la Fiera del 

Libro.

La Festa del Fiore

In occasione della l esta del Fiore, la gentile ma

nifestazione di pubblica lxneticen/a che dal 19 1$, 

ogni anno si effettua con tangibile successo nella no

stra città a lavore della lotta contro la tubercolosi, il 

Podestà ha latto pubblicare il seguente m anilesto: 

Cittadini, coll'alto consenso del Capo del (inver

no, si effettua oggi nella nostra città la tradizionale 

Festa del fiore >• |kt la lotta contro la tubercolosi.

F* vanto |kt Torino di avere, lir dal n>i}, dato 

vita a questa gentile manifestazione della pubblica 

Ixnetiicn/a verso l’ infanzia e la gioventù sofferente

o minacciata dal terribile morivi; è titolo ili onore |xr 

la nostra città ili essere a capo delle città consorelle 

jx r  im|iortanza e grandiosità ili Istituzioni cliniche e 

profilattiche antitubercolari.

Tali Istituzioni abbisognano |x*rò di mezzi ade

guati |xr continuare eflicacemente a svolgere l'opera 

loro: la Civica Amministrazione rivolge vivo appello 

al cuore di tutti i cittadini jxTchè vogliano offrire 

generosamente il loro contributo |kt mantenere a T o

rino l'ambitissimo primato in questa nobile manife

stazione di illuminata filantropia e di fervida coopc

razione alla difesa della stirjx- propugnata dal Re

gime ” .

Anche quest’anno sciami di giovanotte e di ragaz

zi muniti di cestelli ricolmi si sono sparsi |x-r la città 

ad offrire fiori ai passanti, acquistati ila numerosi cit
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